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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 2 DICEMBRE 1996 

RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La V Commissione, 

considerato che è essenziale un mo­
nitoraggio tempest ivo ed efficace sugli an­
dament i della f inanza pubbl ica ai fini del 
conseguimento dei pa r ame t r i di conver­
genza europea fissati a Maastr icht ; 

considerate le r ipercussioni che sugli 
obiettivi del 1997 possono avere eventuali 
scostamenti dei r isultat i del l ' anno finan­
ziario 1996 r ispet to agli obiettivi p rog ram­
mati; 

impegna il Governo 

a pred ispor re ed i l lustrare alla Commis­
sione bilancio note sintetiche sul l 'anda­
mento di cassa del 1996 e sull'avvio del 
1997 en t ro le seguenti del 31 gennaio, del 
15 febbraio, del 28 febbraio e del 15 m a r z o 
1997. 

(7-00099) « Villetti ». 

La XIII Commissione, 

p remesso che: 

r isul tano essere occupat i negli isti­
tut i di r icerca e sper imentaz ione agrar ia 
circa 450 lavoratori con un r appo r to di 
lavoro « precar io », spesso in qual i tà di 
borsisti, contrat t is t i e impiegati o opera i 
agricoli a t empo de te rmina to ; 

detti lavoratori r app re sen t ano circa 
il q u a r a n t a per cento dell 'at tuale organico 
degli istituti di r icerca e sper imentaz ione 
agraria; 

da anni non si effettuano concorsi 
per l 'assunzione di personale da pa r t e degli 
istituti di r icerca e sper imentaz ione agra­
ria; 

sul personale « precar io » gravano 
o rma i diverse impor tan t i responsabi l i tà al­

l ' in terno degli istituti di r icerca e speri­
men taz ione agrar ia ed esso risulta, per­
tanto , « so t to inquadra to »; 

impegna il Governo 

ad i n t r a p r e n d e r e tu t te le iniziative atte a 
risolvere compless ivamente la si tuazione 
del persona le « precar io » degli Istituti di 
r icerca e sper imentaz ione agrar ia . 

(7-00100) « d e Ghislanzoni Cardoli ». 

La XIII Commissione, 

visto il disagio provocato negli alle­
vatori e nel l ' intero set tore la t t iero-caseario 
dal pagamen to della mul ta di 421 miliardi 
per il superprel ievo dovuto allo splafona-
m e n t o del quant i ta t ivo globale garant i to 
assegnato all 'Italia; 

cons idera te le responsabi l i tà del­
l'Alma, che ha pubbl ica to il bollett ino di 
r i fer imento ad a n n a t a produt t iva già con­
clusa; 

ri levato lo s tato di crisi e di disagio 
del l ' intero set tore zootecnico, aggravato, 
ol t re che dalla r iduzione del p rezzo del 
latte, anche dalla Bse e dalla conseguente 
crisi del merca to della carne; 

cons idera to che le misure contenute 
nel disegno di legge f inanziaria aggravano 
u l t e r io rmen te la crisi del settore, cara t te­
r izzato da cont inue incertezze normative; 

cons idera to anche che il compar to 
a t t ende da qua lche a n n o la r i forma della 
legge di set tore, la n. 468 del 1992, che si 
è ri levata inadeguata , complessa e non 
r i sponden te all'effettiva real tà produtt iva; 

impegna il Governo: 

a bloccare il pagamento del super-
prelievo da pa r t e dei pr imi acquirent i fino 
a q u a n d o u n a speciale commissione tecni­
co-sani tar ia dell 'Unione europea non avrà 
escluso possibili conseguenze sul l 'uomo 
per eventuali contaminaz ioni del latte p ro ­
veniente da mucche affette da Bse; 
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a r inegoziare in sede comuni t a r i a i 
quanti tat ivi globali garant i t i alla luce delle 
r isul tanze della suddet ta Commissione, in 
considerazione del diverso tenore di grasso 
del nos t ro latte r ispet to al limite stabili to 
da i rUnione europea e della possibilità di 
scorporare dal regime delle quote la q u a n ­
tità del latte pa r t i co la rmente specifico, ne­
cessaria pe r la p roduz ione dei formaggi 
Dop; 

ad adoperars i perché sia approva ta 
en t ro centoventi giorni u n a r i forma globale 
della legge n. 468 che preveda: a) la defi­
nizione del concet to di quota dal p u n t o di 

vista giuridico; b) Punificazione delle varie 
quote; c) la definizione di metod i semplici 
e sicuri che d iano cer tezza sul da to p ro ­
duttivo, anche a t t raverso l 'anagrafe zoo­
tecnica; d) una gradua le e maggiore re ­
sponsabi l izzazione delle regioni nella veri­
fica della p roduz ione e nella gest ione delle 
quote , che consenta una loro movimenta ­
zione a t t raverso un merca to control la to 
che salvaguardi le zone zootecn icamente 
gracili e senza al ternat ive e la montagna , 
nonché la possibilità dei giovani di acce­
de re all 'attività zootecnica. 

(7-00101) «Caruso , Nuccio C a r r a r a » . 




